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me generazioni fino al 2043, i soldi 
spesi sono stati tantissimi. A fron-
te di questa enorme spesa non ab-
biamo visto i risultati che avremmo 
sperato.

In più, ci sembra che il senso del-
la Comunità di Pratovecchio Stia 
non sia stato costruito. Anzi, forse 
si è incrinato e molto probabilmente 
se oggi si svolgesse un referendum 
sull'unione dei due Comuni, il risul-
tato sarebbe diverso, magari non 
negativo, ma con una percentuale 
dei "sì" molto inferiore.

Inoltre, non ci sembra che sia sta-
to impostato il futuro della nostra 
comunità: ci saremmo aspettati una 
Comunità ormai pronta a iniziare il 
suo percorso autonomo di vita, con 
mille speranze e mille idee. Non è 
così.

Per questo, e cioè per fare la diffe-
renza e cambiare quello che non ci 
piace, abbiamo deciso di candidarci 
alle prossime elezioni amministrative 
dell'8 e 9 giugno 2024.

INTRO
DUZIONEA

Il nostro programma nasce dall’a-
nalisi di quello che è stato fatto nei 
primi dieci anni del Comune di Pra-
tovecchio Stia; dall'ascolto e dal 
confronto con le persone e con le 
formazioni sociali e produttive della 
nostra Comunità; dalla nostra idea 
di sviluppo e di futuro del Comune 
di Pratovecchio Stia. 

I primi dieci anni del nuovo Comune 
sono stati dieci anni ricchi di risor-
se economiche e, almeno all'inizio, 
di entusiasmo per la nuova avven-
tura e per le nuove opportunità che 
si pensava si sarebbero presentate 
e sviluppate. Con questa ricchezza 
di risorse straordinarie, ci saremmo 
aspettati di avvertire un cambia-
mento straordinario, una differenza 
straordinaria, una sistemazione stra-
ordinaria della nostra Comunità ed 
una impostazione straordinaria per 
il suo futuro. Insomma, una differen-
za straordinaria. Purtroppo, non ci 
siamo accorti della differenza.

Al termine di questi dieci anni, la 
nostra Comunità non risulta suffi-
cientemente curata ed il suo svilup-
po futuro completamente ignorato. 
Dopo dieci anni di risorse ingenti , ci 
saremmo aspettati ben altro.
Oltre alla rinegoziazione dei mu-
tui, che graveranno sulle prossi-
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SAVERIO AGOSTINI
Nato a Stia 59 anni fa.

Sposato, due figli, avvocato da oltre 30 anni.
È stato vicesindaco di Bibbiena.

Ho sempre inteso la politica come un im-
pegno per la comunità nella quale si vive, 
comunità grande come uno Stato o picco-
la come un Comune. Un impegno per mi-
gliorare il luogo in cui nasciamo, crescia-
mo e viviamo. Un impegno per migliorare 
la qualità della vita delle persone.

SAVERIO AGOSTINI
candidato sindaco

CANDIDATI
al consiglio comunale

MARIA PIA SASSOLI, 60 anni

Sposata, una figlia, lavora nel set-
tore assicurativo da oltre 30 anni.

MARICA MARZENTA, 45 anni

Sposata, mamma di Aurora, impie-
gata amministrativa da 25 anni, da 
13 Presidente SMS Lanificio Stia.

ELENA FANI, 54 anni

Sposata, tre figli, ostetrica presso 
il Consultorio Unico del Casentino.

MATTEO MAGNANI, 45 anni

Sposato, due figli. Per 9 anni ricer-
catore nel settore farmaceutico, da 
oltre 10 farmacista.
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CANDIDATI
al consiglio comunale

MICHELE CIPRIANI, 39 anni

Avvocato da 10 anni, già presiden-
te della proloco di Stia e del tennis 
club Stia.

FILIPPO FORMICHI, 24 anni

Iscritto all’università, con esperien-
za nel settore della ristorazione.

FAUSTO FERRINI, 65 anni

Sposato con una figlia, residente a 
Papiano. Ha ricoperto incarichi sin-
dacali, ex dipendente comunale.

ELISABETTA VEZZOSI, 66 anni

Tre figli, insegnante di Scuola Pri-
maria in pensione.

DEBORA CIPRIANI, 44 anni

Due figli, per 6 anni nel campo as-
sicurativo, da 23 anni impiegata 
nel settore boschivo.

NADIA NANNI, 54 anni

Moglie, madre e nonna. Ha studia-
to lingue e tecniche del turismo, ti-
tolare di un’azienda agricola. 

ARNALDO SPIGLIANTINI, 68 anni

Sposato, due figli. Perito industria-
le libero professionista, ex dipen-
dente Comunale.

LAPO CIPRIANI, 20 anni

Perito elettronico, allenatore di cal-
cio giovanile, bartender nel settore 
catering da 3 anni.
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LINEE
GUIDAB

L'azione amministrativa deve 
essere sempre caratterizzata dai 
principi di legalità, economicità, 
efficacia, imparzialità, pubblicità e 
trasparenza nonché da quelli di pro-
porzionalità, di legittimo affidamen-
to, di responsabilità e di precauzio-
ne. Crediamo che gli amministratori 
debbano essere sempre disponibili 
all'ascolto dei cittadini e in costante 
confronto con loro.

Crediamo soprattutto che il governo 
di una comunità locale, per essere 
più efficace e rispondere agli effettivi 
bisogni dei cittadini, debba ispirarsi 
ad un modello collegiale e preve-
dere organi di partecipazione po-
polare.
Noi riteniamo che il Comune possa 
e debba occuparsi di tutto quello 
che riguarda la sua comunità tra-
mite le proprie dirette competenze, 
l’interessamento presso le altre Isti-
tuzioni, coinvolgendo le persone e le 
associazioni, stimolando la coope-
razione.
Siamo attenti all'ambiente natu-
rale e a quello urbano, sensibili al 
mantenimento della sua bellezza, 
del suo decoro, e alla conservazio-
ne del suo patrimonio storico, arti-
stico e culturale. Non interpretiamo, 
però, questi elementi solo in senso 
conservativo, ma anche come fattori 

nali di iniziative tese a promuovere 
e accelerare questo processo, an-
dando anche oltre le competenze 
dell'attuale Unione dei Comuni 
Montani del Casentino.

Siamo inclusivi e solidali. La vi-
sione che abbiamo della società e 
quindi anche della nostra Comunità 
locale, è quella di una aggregazio-
ne di persone nella quale si pone 
attenzione a tutti e in particolare, a 
chi per vari motivi si trova in una si-
tuazione di debolezza, fragilità e di-
sabilità temporanea o permanente. 
E' una visione di Comunità solida-
le nella quale vengono attivati tutti 
quei servizi pubblici e favorite quel-
le organizzazioni che promuovono e 
mettono in atto azioni di solidarietà, 
aiuto reciproco, aggregazione per il 
benessere comune.
Crediamo, inoltre, che sia una prio-
rità quella di tracciare percorsi che 
permettano alle persone con disa-
bilità motoria e a quelle con capaci-
tà motoria ridotta di muoversi facil-

economico-dinamici di sviluppo del 
territorio e di creazione di reddito 
per la comunità che lo abita.
Riteniamo, infatti, che il turismo le-
gato all'ambiente, all'accoglienza 
e ai prodotti agroalimentari della 
nostra zona, possa rappresentare 
per il futuro un tassello importante 
per l'economia locale.
Per questo ci sembra importante 
rafforzare e approfondire il rappor-
to con il Parco Nazionale delle 
Foreste Casentinesi che ha sede 
nel nostro Comune, e mettere in 
atto politiche locali che esprimano 
concretamente la nostra sensibilità 
come, ad esempio, arrivare ad una 
raccolta differenziata dei rifiuti più 
efficace, aspetto che potrebbe por-
tare anche a una diminuzione della 
relativa tassa.

Considerate le modestissime di-
mensioni demografiche dei Comuni 
casentinesi (che stanno subendo 
negli ultimi anni anche un pericolo-
so calo demografico) e il loro scarso 
peso politico ed economico di fronte 
agli Enti terzi gerarchicamente su-
periori (come quello più immediato 
della Regione), pensiamo che sia 
necessaria una maggiore integra-
zione tra gli stessi e che il Comu-
ne di Pratovecchio Stia debba farsi 
promotore in tutte le sedi istituzio-

mente e autonomamente nella vita 
personale, sociale e di relazione.
Ci preoccupa il calo demografico 
che colpisce in particolare le co-
siddette "Aree Interne" del nostro 
Paese, fenomeno che porta ad un 
pericoloso spopolamento dei nostri 
territori con innalzamento dell'età 
media degli abitanti e all’aumento 
della componente anziana della po-
polazione: una popolazione senza 
giovani perde dinamicità, creatività, 
senso della vita ed è destinata ad 
annullarsi. Per questo siamo favore-
voli a iniziative significative, capaci 
di richiamare sul nostro territorio 
stabilmente giovani e giovani cop-
pie prospettando loro un futuro e 
una vita sostenibile all'interno della 
nostra Comunità.

Visto l'attuale trend demografico, 
ci sembra urgente definire politi-
che e servizi comunali di supporto 
al numero crescente delle persone 
anziane e in vecchiaia. Siamo co-
scienti della difficile situazione del-
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della qualità della vita dei cittadini e delle persone 
che vivono nella nostra comunità; 

del territorio e dell’ambiente nel quale questi citta-
dini e queste persone vivono, in maniera continuativa 
o anche solo in maniera saltuaria o occasionale;

del buon funzionamento della macchina ammini-
strativa, e cioè di valorizzare in pieno i dipendenti che 
si impegnano quotidianamente affinché le persone ed 
il territorio siano soddisfatti del rapporto con le altre 
istituzioni;

del futuro e quindi dello sviluppo della comunità.

Ovviamente le quattro aree hanno una continua interconnessione tra di loro e 
qualche argomento potrebbe essere inserito in un'area invece che in un'altra 
o, magari, in più di un'area contemporaneamente. Tutto è concatenato ed 
ogni azione ha, o può avere, conseguenze per le altre.

Questi sopra descritti sono i principi che guideranno la nostra azione ammi-
nistrativa.
Abbiamo diviso il nostro programma in quattro aree perché sono le aree 
delle quali l’amministrazione comunale prevalentemente si occupa e si deve 
occupare:

LE QUATTRO AREE
DEL PROGRAMMAC

1

2

3

4

le strutture per anziani nel Comune 
di Pratovecchio Stia: ne esiste una 
soltanto, una RA/RSA di proprietà 
del Comune con problemi strutturali 
e con un numero non adeguato di 
posti. Sappiamo che la Misericordia 
di Stia ha intenzione di costruire una 
RSA di sua proprietà, ma al momen-
to il percorso per la sua definizione 
non è ancora concluso. 

Vediamo con preoccupazione la 
scomparsa delle botteghe artigia-
ne e dei piccoli esercizi commer-
ciali nei centri storici dei nostri bor-
ghi che ha un effetto negativo non 
solo di tipo economico, ma anche 
sociale sulla nostra Comunità. Cre-
diamo che sia necessario ideare e 
attivare politiche innovative affinché 
sia possibile investire, per esempio, 
in nuovi tipi di strutture commerciali, 
magari polifunzionali che si differen-
zino, per servizi e offerte, da quelle 
tradizionali con modalità di vendita 

ed orari flessibili adatti a servire 

le diverse fasce di età e coloro che 
transitano nel nostro territorio in 
orari nei quali tradizionalmente gli 
esercizi commerciali sono chiusi; 
prevedendo anche servizi non tipi-
camente commerciali: reperibilità di 
artigiani, rilascio di certificati, pun-
to "internet", punto di informazione 
per il turista e fornitura di materiale 
informativo.

Per quanto riguarda la produzio-
ne e l'utilizzo dell'energia, sia a 
livello delle attività produttive che 
nel privato, siamo favorevoli allo 
sviluppo di sistemi, anche spe-
rimentali, che fanno uso di ener-
gie rinnovabili con la finalità di 
ridurre i costi energetici dell’am-
ministrazione e della collettività. 
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L’amministrazione deve essere al 
fianco dei cittadini, un ente colla-
boratore che si impegna a garantire 
servizi di qualità senza lasciare in-
dietro nessuno. Vogliamo un Comu-
ne che ascolti il cittadino, che co-
nosca le sue problematiche e che si 
attivi per un miglioramento.
Non vogliamo un'amministrazione 
miope che investe solo su programmi 
a breve termine senza curarsi di cre-
are un volano per l’economia futura.

I GIOVANI

• Favorire il dialogo e l’ascolto dei 
giovani mediante strumenti di par-
tecipazione costante con l’ammini-
strazione, promuovendo anche la 
stretta collaborazione tra consiglieri 
e assessori.

• Individuare sul territorio ulteriori 
spazi da destinare all’aggregazione 
giovanile per facilitare l’incontro e la 
condivisione.

• Incentivare la partecipazione dei 
giovani al progetto “aula studio”, 
mediante l’informazione (anche in 
ambito scolastico) e il rafforzamento 
del progetto esistente, individuando 
spazi adeguati e promuovendo atti-
vità culturali.

GLI ANZIANI

• Il nostro impegno è volto alla rea-
lizzazione nella nostra Comunità di 
una struttura per anziani autosuffi-
cienti e una per anziani non auto-
sufficienti, entrambe con un nume-
ro di posti adeguato a garantire le 
esigenze dei nostri anziani e la loro 
sostenibilità economica. L'ammini-
strazione comunale dovrà fare ogni 
sforzo, economico, di sostegno, di 
collaborazione e di cooperazione 
per raggiungere nel tempo questo 
obiettivo, anche promuovendo e co-
ordinando l’intervento di tutte quelle 
realtà del Terzo Settore che vorran-
no collaborare al raggiungimento di 
tale obiettivo.

• Il progetto Silver cohousing, feno-
meno di coabitazione collaborativa 
tra anziani rivolto a persone auto-
sufficienti, all’interno della strate-
gia di sviluppo delle aree interne, è 
una realtà attuale anche in Italia ed 
anche il nostro Comune potrebbe 
iniziare ad investire in tale misura 
combattendo la solitudine con un 
nuovo senso di condivisione anche 
intergenerazionale con servizi sani-
tari, assistenza e sociali a costi so-
stenibili. Il Decreto Legislativo n. 29 
del 15 marzo 2024 “decreto anziani” 
ha fra i suoi obiettivi la promozione 
dell’autonomia, dell’inclusione so-
ciale e dell’invecchiamento attivo. 
Pertanto le soluzioni abitative ade-
guate e condivise sono una com-
ponente essenziale del programma 
realizzabile nel medio lungo termi-

• Proporre/stimolare attività di coin-
volgimento giovanile in collaborazio-
ne con le associazioni del territorio.

• Attivare servizi di ripetizioni e di 
supporto alla digitalizzazione negli 
spazi di aggregazione e aiuto al cit-
tadino.

• Coinvolgere i giovani in progetti di 
sensibilizzazione verso ogni tipo di 
disturbo e difficoltà, con percorsi di 
approfondimento della sfera affettiva.

• Creare spazi virtuali con servizi 
specifici al servizio dei giovani cit-
tadini.

Questi argomenti dagli incontri effet-
tuati prima della campagna eletto-
rale, risultano non essere stati presi 
in considerazione da parte della pre-
cedente amministrazione.
Noi pensiamo, invece, che i giova-
ni volenterosi, preparati, dinamici e 
lungimiranti siano un ingranaggio 
fondamentale per lo sviluppo, il ri-
lancio e l’attualizzazione della co-
munità.

ne. Tale esigenza deriva dalla pro-
gressiva riduzione del numero dei 
caregivers (coloro che si prendono 
cura) in ambito familiare. L’impegno 
della nostra lista è quello di fare il 
possibile affinché il nostro Comune 
non rimanga fanalino di coda in temi 
centrali come questi. Difatti, diver-
samente da altri Comuni casentine-
si l’attuale amministrazione non ha 
investito in tale direzione non otte-
nendo finanziamenti dal PNRR che 
avrebbero permesso di programma-
re la realizzazione di tali realtà nei 
prossimi anni. È quindi nostra inten-
zione trovare nuovi canali e progetti 
finanziabili con enti pubblici e privati 
(esclusivamente del Terzo Settore e 
senza finalità lucrative) che possano 
credere in tale obiettivo aiutandoci a 
renderlo concreto.

• Favorire attività e incontri interge-
nerazionali mediante manifestazioni 
a tema, promuovendo lo scambio di 
competenze e un dialogo costante.

• Coinvolgere gli anziani nel mante-
nimento delle aree verdi comunali e 
in percorsi di sensibilizzazione am-
bientale.

• Promuovere assieme alle associa-
zioni di categoria, attive sul territorio, 
attività ricreative e iniziative culturali.

• Promuovere progetti di contrasto 
alla solitudine.

• Potenziamento di attività fisica per 
la terza età.

UNA CASA COMUNE PER PRATOVECCHIO STIA
SERVIZI ALLE PERSONE E QUALITÀ DELLA VITA 1
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EMERGENZA
DEMOGRAFICA

• Attuare politiche di supporto alle 
giovani coppie, per incentivare le 
famiglie a stabilizzarsi nel territorio.

• Potenziare le startup e le imprese 
giovanili con incentivi/progetti dedi-
cati.

• Sostenere servizi di cura e spazi 
dedicati per l’infanzia.

LA SANITÀ

• Potenziamento dei servizi offer-
ti dalla Casa della Salute mediante 
l’implementazione di servizi sanitari 
ambulatoriali e proponendo una re-
visione degli orari CUP.

• Considerato l'esiguo numero de-
gli ambulatori specialistici presenti 
nella Casa della Salute ed il numero 
ingente di anziani affetti da patolo-
gie croniche, anche gravi, è oppor-
tuno proporre alla ASL un servizio 
di telemedicina. È un servizio che 
utilizza strumenti, anche semplici, 
per eseguire alcuni esami richie-
sti dal curante che possono esse-
re trasmessi a distanza al medico 
specialista o al medico curante con 
refertazione in tempi brevi. Questo 
servizio può essere svolto presso la 
Casa della salute o presso il domici-
lio del paziente. Con questo sistema 
si eviterebbero viaggi a Bibbiena o 
ad Arezzo e notevoli disagi per i pa-

• Favorire lo studio, in ambito sco-
lastico ed extrascolastico, di lingue 
straniere utili alla realtà turistica in 
cui siamo immersi.

• Potenziare la collaborazione tra 
scuola e le biblioteche/spazi studio.

• Sostenere progetti rivolti alle scuo-
le proposti da associazioni del ter-
ritorio, per promuovere laboratori e 
attività.

• Favorire la nascita di una “banca 
tesi” di ambito universitario riguar-
dante lo studio della realtà casenti-
nese, in collaborazione con gli Ate-
nei universitari.

• Potenziare il coordinamento tra 
l’Amministrazione, la dirigenza sco-
lastica e gli organi di partecipazione.

UN RINNOVATO SENSO 
DELLA COMUNITÀ

• Creare un tavolo permanente delle 
associazioni facente capo al Sinda-
co e costituito dai presidenti, al fine 
di organizzare manifestazioni comu-
ni e incentivare la cooperazione.

• Proporre l’istituzione di una festa 
della montagna, ispirata ai valori 
etici della fusione senza rinnegare la 
goliardia. 
Valutare anche l’istituzione di un 
concorso di idee per arrivare a de-
finire dettagli della manifestazione.

zienti con malattie croniche, con una 
riduzione delle liste di attesa, un la-
voro più agevole e tempestivo per i 
medici curanti, oltre a una riduzione 
di spese per la ASL e per i pazienti.

• Organizzare un servizio di accom-
pagnamento per il raggiungimento 
della Casa della Salute dalle varie 
aree del comune, mediante il coinvol-
gimento di associazioni di volontari.

• Sostenere l’istituzione di una guar-
dia medica pediatrica attiva nel fine 
settimana, nelle festività e nel perio-
do estivo.

• Attivare percorsi di riabilitazione 
motoria sfruttando le aree verdi pre-
senti sul territorio comunale.

• Promuovere, in collaborazione 
con ASL e zona Casentino, la “Pet 
Therapy” coinvolgendo le RSD (Re-
sidenze Sanitario assistenziali per 
Disabili).

LA SCUOLA

• Studio di fattibilità, con un'indagi-
ne conoscitiva sulle necessità delle 
famiglie, riguardo all'attivazione del 
tempo modulare.

• Favorire l’integrazione tra attività 
sportiva e scuola.

• Favorire e rafforzare progetti in 
ambito scolastico volti all’educazio-
ne affettiva, alla legalità, alla soste-
nibilità ambientale e all’inclusione.

• Rafforzare la tradizione del gemel-
laggio attivando una collaborazione 
anche con le città del “Ring del Fer-
ro Battuto”. Dare seguito ad attività 
in questo campo coinvolgendo an-
che le frazioni.

LE ASSOCIAZIONI

• Seguire le associazioni di promo-
zione e sviluppo del territorio nei 
progetti che possono portare rica-
dute positive sul territorio, intera-
gendo come amministrazione diret-
tamente con queste realtà.

• Collaborazione dell'amministrazio-
ne con le associazioni per la predi-
sposizione di un piano di sicurezza 
strutturato condiviso, per abbattere 
costi e burocrazia a carico delle as-
sociazioni.

• Revisione del regolamento delle 
associazioni.

• Istituzione di contributi straordina-
ri erogati per progetti/manifestazioni 
specifiche. 

LE ATTIVITÀ CULTURALI

• Promuovere l’utilizzo delle struttu-
re teatrali mantenendo a Pratovec-
chio la ormai decennale stagione 
teatrale e creando su Stia un filone 
specifico di attività.

• Promuovere attività di riscoperta 
e di valorizzazione del patrimonio 
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storico e politico del territorio del 
comune di Pratovecchio Stia.

• Sviluppare progetti, incontri e una 
corretta informazione sulle buone 
pratiche di smaltimento dei rifiuti e 
sul funzionamento dei servizi attivi 
nel territorio (es. isola ecologica e 
ingombranti).

L’INCLUSIONE

• Abbattimento delle barriere archi-
tettoniche ancora esistenti per ren-
dere accessibili i diversi spazi del 
territorio comunale.

• Promuovere azioni di sensibilizza-
zione al rispetto degli spazi dedicati 
alle fragilità.

• Adeguamento dei giochi nei parchi 
dell’infanzia e adattamento di questi 
affinché siano accessibili ai bambini 
con disabilità.

• Realizzare manifestazioni in colla-
borazione con le comunità straniere 
del nostro territorio per la scoperta 
di culture e tradizioni diverse (es, 
Martisor).

• Proposta per la realizzazione di 
una cappella del commiato laico per 
le celebrazioni non cattoliche.

LO SPORT

• Realizzazione di “percorsi vita” 
lungo la ciclovia dell’Arno e messa 
a punto di fontane per l’acqua po-
tabile.

• Sistemazione del campetto da cal-
cio zona PEEP di Stia e Lonnano.

• Coinvolgimento delle associazioni 
esistenti per la promozione di attività 
ricreative ed eventi di ambito sporti-
vo, sfruttando anche gli ambienti di 
rilievo paesaggistico.

L’ASCOLTO
DEL CITTADINO

• Potenziamento del “Punto digitale 
facile” aprendo alla collaborazione 
dei giovani.

• Creare uno spazio virtuale di ag-
gregazione con servizi innovativi per 
i cittadini: Bla Bla car per gli sposta-
menti, aggregatore cerco-casa.

• Creare uno spazio/sportello infor-
mativo per comunicare e pubbliciz-
zare i contributi e i bonus di assi-
stenza (bonus psicologico, badante, 
assistenza domiciliare, disabilità).

• Creazione di uno sportello del gio-
vane cittadino dentro i nuovi spazi 
di aggregazione con la presenza dei 
giovani amministratori comunali.

SPAZI SOSTENIBILI E CURA PER PRATOVECCHIO STIA
AMBIENTE E TERRITORIO2

Le sfide future impongono un’azione 
attenta all'ambiente e al territorio. La 
sostenibilità, la tutela e la cura del 
patrimonio sono elementi centrali 
della nostra proposta politica, attivi-
tà da perseguire mettendo sempre 
al centro i bisogni dei cittadini e se-
guendo strategie innovative.

URBANISTICA

• Istituzione di un “ufficio per la 
semplificazione” per rendere più ef-
ficienti e veloci i lavori che ad oggi 
congestionano l’ufficio urbanistica.

• Completare il percorso di gestione 
unitaria del territorio.

MIGLIORAMENTO 
DELL’ESISTENTE

• Ricognizione del patrimonio pub-
blico comunale, con l’impegno di 
mantenere costantemente aggior-
nato tale registro e provvedere ad 
eventuali dismissioni.

• Ricognizione della cartellonistica 
presente sul territorio comunale al 
fine aggiornare e migliorare le infor-
mazioni.

• Ristrutturazione dell’ostello del 
Casalino con il fine di renderlo attivo 
per i pellegrini in transito.

• Creare strutture utili ai pellegrini 
come bagni pubblici e dispenser di 
acqua potabile.

• Ricostruzione di un ponte pedona-
le sul fosso della Sega.

• Ripristino campetti area peep di 
Stia e Lonnano.

• Ristrutturazione del piano terra 
delle Officine Capo d’Arno.

• Adeguamento dei giochi per l'in-
fanzia nei parchi anche delle frazio-
ni.

• Individuazione e realizzazione di 
uno spazio da destinare ad “area 
sgambamento cani” a Pratovecchio.

• Efficientamento energetico del si-
stema di riscaldamento del teatro di 
Stia (sistema a gasolio).

• Manutenzione e ripristino dei si-
stemi di videosorveglianza già atti-
vati ma non più funzionanti.

• Installazione videosorveglianza in 
zone sensibili.
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MANUTENZIONI

• Individuazione di un referente tra i 
dipendenti comunali, per ogni grup-
po di beni, responsabile del moni-
toraggio degli stessi onde favorire 
l’ordinaria manutenzione a discapi-
to di quella straordinaria dovuta ad 
annosa incuria.
• Mettere a disposizione della squa-
dra esterna nuovi mezzi per operare 
in modo efficace ed efficiente.

• Mantenere attiva la squadra ester-
na prediligendo urgenze e l’ordinaria 
manutenzione.
• Ammodernamento delle autovet-
ture ad uso comunale prediligendo 
mezzi a ricarica elettrica, a seguito 
di uno studio di fattibilità favorendo 
il risparmio e la sostenibilità.

FRAZIONI

• Individuazione di un referente tra 
i dipendenti comunali e uno tra gli 
amministratori responsabili del mo-
nitoraggio dello stato delle frazioni, 
al fine di agire tempestivamente in 
ordinaria manutenzione.

• Istituzione di un canale preferen-
ziale di dialogo tra le frazioni e l’am-
ministrazione, studiando sistemi vir-
tuosi di comunicazione.

• Collaborazione attiva con le asso-
ciazioni del territorio delle frazioni.
• Serio studio di fattibilità ed even-
tuale revisione dell’attuale progetto 

• Manutenzione dei cimiteri comu-
nali con particolare attenzione a 
quelli in condizioni di abbandono o 
pericolo per la collettività. 

• Verifica delle condizioni strutturali 
dei cimiteri.

• Implementare hot-spot wifi nei 
punti periferici per permettere con-
nessione internet.

• Aderire all’applicazione Casentino 
App.

• Ristrutturare il sito del Comune per 
renderlo più intuitivo.

AMBIENTE
E AGRICOLTURA

• Studio di fattibilità riguardo l'instal-
lazione di impianti fotovoltaici sopra 
gli edifici pubblici e in spazi con suf-
ficiente esposizione solare come nei 
cimiteri presenti sul territorio comu-
nale.

• Studio di fattibilità riguardo l’istitu-
zione di Comunità Energetiche Rin-
novabili.

• Realizzazione sul territorio comu-
nale, di apparati di ricarica elettrici 
per autovetture.

• Studio di fattibilità riguardante l’al-
laccio di acqua potabile nelle frazio-
ni ancora sprovvedute (Es. Gualdo, 
Campolombardo).

per l’accesso a Campolombardo 
lato Fornace.

• Ripristino delle protezioni del pon-
te di Ca’ di Lollo in frazione Tartiglia 
inesistenti da anni.

PROTEZIONE CIVILE

• Istituire aree di accesso ad inter-
net nelle aree sprovviste e periferi-
che per rendere possibile la comu-
nicazione con i mezzi di soccorso in 
caso di emergenze.

• Maggior distribuzione di DAE nel 
territorio comunale, con attenzione 
alle frazioni.

• Promuovere corsi di aggiornamen-
to per i dipendenti comunali che si 
occupano della protezione civile.

• Individuare luoghi sicuri in caso di 
emergenza dove non presenti.

• Pubblicizzare le aziende del terri-
torio e valorizzare i prodotti agroali-
mentari partecipando e organizzan-
do fiere e mercati.

• Realizzazione di un marchio co-
mune per i prodotti agroalimentari 
ed enogastronomici del territorio.

• Sostegno allo sviluppo delle pro-
duzioni agricole di qualità.

• Progetto per la diffusione dell'agri-
coltura biologica.

RIFIUTI

• Aumentare l’affluenza estiva del 
servizio di svuotamento dei casso-
netti.

• Ripristino e installazione di teleca-
mere di sicurezza in prossimità dei 
cassonetti isolati, per scongiurare 
fenomeni di abbandono.

• Studio di fattibilità riguardo la ge-
stione dell'organico da sfalci e pota-
ture, mediante punti di raccolta.

• Aumento della percentuale di rac-
colta differenziata finalizzando il tut-
to sempre alla riduzione del costo 
del servizio al cittadino.

• Attivazione di un progetto “com-
post” su base comunale per svilup-
pare buone pratiche di smaltimento.
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Gli obiettivi che ci siamo prefissati 
devono essere accompagnati da 
una macchina amministrativa ef-
ficiente e funzionante. Per questo 
vogliamo valorizzare le competenze 
e avvicinare l’azione delle istituzioni 
al contributo dei cittadini. 

VALORIZZARE IL PER-
SONALE COMUNALE

• Riorganizzazione dei compiti al 
personale comunale indicando delle 
chiare aree di assegnazione.

• Incentivare la produttività del per-
sonale mediante delle gratifiche a 
progetto e progressioni di carriera.

• Coinvolgimento continuo del per-
sonale tecnico nelle scelte dell’am-
ministrazione.

TRIBUTI

• Abbattimento dei tributi del suolo 
pubblico alle attività commerciali al 
fine di rendere agevole e vantaggio-
sa l’organizzazione di eventi.

IL RAPPORTO
CON ALTRI SOGGETTI

• Valutazione costi/benefici sulla 
partecipazione all’Unione dei Co-
muni Montani del Casentino.

• Collaborare attivamente con i Co-
muni limitrofi per incentivare i servizi 
e ricercando soluzioni comuni alle 
problematiche generali di viabilità.

UNA BANCA PROGETTI

• Istituzione di uno sportello dedi-
cato alle nuove progettualità per l’a-
scolto e l’innovazione.

• Istituzione di una “banca progetti”, 
con il fine di allargare la partecipa-
zione dei cittadini, e in comunicazio-
ne con la “banca tesi”.

• Istituzione di commissioni ad hoc 
per la discussione e la valutazione 
dei progetti presentati.

DIRITTI DEL CITTADINO

• Pubblicizzazione del servizio DAT 
(testamento biologico) con messa a 
disposizione del personale comu-
nale incaricato di una guida per la 
redazione.

• Mantenere attivo il dialogo con il 
Parco Nazionale delle Foreste Ca-
sentinesi al fine programmare con-
giuntamente la tutela e la valorizza-
zione del territorio.

• Analisi delle convenzioni attive con 
i prestatori di servizi per efficientare 
la qualità del servizio.

EFFICIENZA PER PRATOVECCHIO STIA
IL COMUNE3

20 21
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Riteniamo che lo sviluppo del ter-
ritorio si possa perseguire grazie 
all’azione attenta delle istituzioni, 
migliorando le infrastrutture esi-
stenti, immaginando progetti nuovi 
e condividendo con tutte le attività e 
le associazioni presenti sul territorio 
politiche comuni. 

LO SVILUPPO
ECONOMICO

• Istituzione di tavoli permanenti con 
le attività produttive per garantire 
ascolto e comunicazione continua 
tra l’amministrazione e le attività.
 
• Collaborazione tra pubblico e pri-
vato per la realizzazione di progetti, 
in favore dello sviluppo economico 
e sociale del territorio.

• Creazione di uno sportello di aiuto 
alle attività produttive per la guida 
nelle pratiche burocratiche e sup-
porto nella ricerca di opportunità.

• Valorizzare le imprese del territo-
rio con il rilascio di onorificenze per 
l'impegno e i risultati raggiunti.

• Organizzazione di percorsi di for-
mazione e di riscoperta dei mestieri, 
in collaborazione con gli Istituti ca-
sentinesi, dentro le strutture prepo-

ste di sviluppo locale (Officine Capo 
d’Arno e Scuola di Arti e Mestieri) 
mettendo in comunicazione le ge-
nerazioni.

• L'assegnazione degli affidamenti 
diretti per lo svolgimento dei lavori e 
degli incarichi pubblici dovrà essere 
trasparente.

LO SVILUPPO
TURISTICO

• Partecipazione attiva all’ATO turi-
smo (Ambito Turistico del Casenti-
no) con l’obiettivo primario di inve-
stire le risorse necessarie per uno 
sviluppo turistico dell’intera valle.

• Investire direttamente sulle pub-
blicità attraverso agenzie specializ-
zate.

• Promozione di bandi, rivolti ad 
agenzie pubblicitarie e turistiche, 
per incentivare gli investimenti nel 
settore.

• Partecipazione alle fiere nazionali 
e internazionali del turismo.

• Partecipazione a fiere pubblicitarie.

• Calendario aggiornato on line de-
gli eventi e attività sul territorio.

FUTURO E SVILUPPO PER PRATOVECCHIO STIA
SVILUPPO E FUTURO4
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• Collaborazione attiva con i Co-
muni limitrofi per campagne di pro-
mozione turistica e per iniziative di 
rilevanza.

• Valorizzazione delle Terme e del 
Palagio Fiorentino con il fine di ren-
dere la struttura attrattiva anche per 
eventi e cerimonie.

• Incentivare la destagionalizzazio-
ne del turismo mediante molteplici 
iniziative.

• Valorizzazione dei centri storici e 
sostegno alle attività al dettaglio.

LO SVILUPPO
DELL’ACCOGLIENZA

• Mantenere attiva e costante la pu-
lizia e la manutenzione del territorio 
comunale.

• Mantenere costante la manuten-
zione dell’arredo urbano e delle aree 
di riposo e ristoro.

• Incentivare e organizzare corsi di 
lingue straniere e di formazione in 
supporto dell’ospitalità.

• Investire su mappe interattive, to-
tem e percorsi informativi.
• Investire sulla segnaletica e sulla 
sentieristica del territorio comunale.

• Rendere più visibili le strutture ri-
cettive mediante cartellonistica.

• Effettuare ricognizione di tutte le 
strutture ricettive attive sul territorio.

• Miglioramento delle aree camper.

• Potenziare la ciclopista dell'Arno, 
effettuando lavori di messa in sicu-
rezza, prevedendo una segnaletica 
provvisoria (in attesa di quella uffi-
ciale regionale) e investendo in nuovi 
servizi.

• Istituire un concorso fotografico 
per valorizzare il territorio comunale.

• Incentivare, in collaborazione con 
le associazioni territoriali, l’istituzio-
ne di nuove manifestazioni per la va-
lorizzazione del territorio e delle sue 
tradizioni.

• Stimolare l’organizzazione di Fie-
re tematiche stagionali (Formaggio, 
Maiale, Castagne, Funghi…) in col-
laborazione con i produttori e le loro 
associazioni.

• Creazione di una serie di percorsi 
di “trekking urbano” per la scoperta 
e la valorizzazione dei centri storici.

• Realizzazione della Ciclopista tra 
Pratovecchio e Stia con la previsio-
ne di un parco fluviale lungo l'Arno.
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